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O purtroppo per esperienza diretta o perché il tumore ha colpito parenti o amici, sono molti oggi a conoscere
il difficile percorso del paziente di tumore a partire dal ‘devastante’ attimo della diagnosi. Come forse
nessun’altra patologia, il cancro genera un insieme di sofferenza, inquietudine, incertezza e immaginari

pessimistici, dà origine a processi depressivi che possono degenerare. Perciò, oltre le cure migliori, alla struttura
ospedaliera il malato chiede anche conforto, di tipo umano, tecnico e soprattutto logistico: ha estremo bisogno della

comprensione e della vicinanza di persone che sappiano
trasferirgli stima, fiducia, umanità.
La nostra Associazione - che da anni partecipa con
dedizione all’assistenza dei pazienti oncologici dei
Riuniti di Bergamo - ha contribuito a dotare la
Divisione di supporti tecnico-logistici (il Day Hospital
fra tutti) ed entro fine anno aderirà alla richiesta del

Direttore, prof. Roberto Labianca, di finanziare un contratto per medico specialista in oncologia medica.
È già trascorso un anno dall’inaugurazione del Day Hospital onco-ematologico: ora il servizio va mantenuto
all’altezza dell’investimento, perché non servono solo strutture e spazi ma è necessario che chi vi accede si senta al
centro delle ‘attenzioni’ e trovi risposte adeguate e precise ai propri bisogni. L’unica strada da percorrere – in
questo senso - è quella del volontariato. 
AOB ha bisogno ora di raccogliere adesioni da un numero significativo di persone alcune delle quali, se interessate,
potranno svolgere l’attività assistenziale con professionalità e dopo un congruo periodo di formazione. Per la nostra
Associazione non è un compito facile; ma siamo convinti di potercela fare, perché sappiamo di poter contare sulla
sensibilità e sulla generosità dei nostri associati e dei cittadini tutti.

Gaudenzio Cattaneo
Presidente AOB

Associazione Oncologica Bergamasca
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D a y  H o s p i t a l ,  p i ù  o n c o l o g i ,
d o n a z i o n i  e  c o r s i  d i  f o r m a z i o n e  p e r

c h i  v u o l e  d a r e  u n a  m a n o :  m o l t o  è
s t a t o  f a t t o ,  m o l t o  r i m a n e  d a  f a r e .

A s s i e m e  p o s s i a m o  f a r c e l a .

AOB ha bisogno di te
Aiutare chi soffre: l’unica strada è il volontariato
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L’iniziativa si chiama “sportello cancro” anche se ancora il nome non è ufficiale. Consiste
nell’aprire uno spazio dedicato a pazienti, familiari, cittadini e operatori per ottenere informazioni
su com’è organizzata l’assistenza oncologica nella provincia di Bergamo. Quindi non solo agli

Ospedali Riuniti della città, struttura che accoglie circa la metà dell’attività oncologica provinciale, ma
anche in altri ospedali della provincia, Treviglio e Seriate-Alzano, alcune cliniche accreditate come la
Gavazzeni e il policlinico S. Marco di Zingonia che fanno parte del Dipartimento provinciale dell’Asl.
L’iniziativa è partita dal mondo del volontariato. Sono i volontari che hanno identificato il problema,
sono loro che ci hanno permesso di raccogliere i fondi con i quali partire. Si tratta quindi di
un’iniziativa qualificante della nostra Associazione, non limitata al nostro ospedale, ma che rappresenta
un’estensione dell’impegno di AOB oltre i confini nei quali solitamente opera.

Il Dipartimento di Oncologia Medica ha sostenuto questo progetto e ora ci troviamo in una fase molto
vicina all’attuazione: per poter diventare realmente operativi abbiamo bisogno di risorse economiche.
Le Associazioni di Volontariato della provincia, tra cui l’Associazione Oncologica Bergamasca hanno
raccolto fondi sia nel 2004 che nel 2005 con la serata benefica “Gran Galà di Bergamo”. Anche la
Regione Lombardia ha riconosciuto utile questo progetto e l’ha finanziato con uno stanziamento di
35.000 Euro. Sono inoltre disponibili da circa due-tre mesi degli spazi nell’ambito dell’ex Day Hospital
di Ematologia dell’ospedale di Bergamo.
Lo sportello, facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato, sarà al pianterreno evitando in questo
modo ogni problema d’accesso.

I l  p r o g e t t o  a v v i a t o  u n  p a i o
d ’ a n n i  f a  è  p r o s s i m o  a l l a
r e a l i z z a z i o n e  c o n c r e t a :
i l  v i a  c o n  l ’ a n n o  n u o v o
n e l l ’ e x  D a y  H o s p i t a l  d i
E m a t o l o g i a

L a  r i c h i e s t a  g i u n g e  c o n  f o r z a  d a l l a
p o p o l a z i o n e  e  d a l l e  A s s o c i a z i o n i  d i
V o l o n t a r i a t o .  A O B  i n t e r p r e t e  f o n d a m e n t a l e
d e l l ’ i n i z i a t i v a  s o s t e n u t a  d a l l a  R e g i o n e

Bergamo, Riuniti:
Apre uno sportello per
i cittadini di tutta la provincia

di Roberto Labianca, Direttore Oncologia Medica Ospedali Riuniti di Bergamo

Attualità
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In definitiva abbiamo la sede, abbiamo i fondi,
abbiamo il riconoscimento della Regione, in
questo periodo stiamo cercando attivamente il
personale che darà vita al punto informativo,
personale che consegnerà del materiale a tutti, ma
che darà anche informazioni via internet e
telefono. Per trovare questi operatori abbiamo da
qualche settimana una collaborazione con
l’Università degli Studi di Bergamo che ha anche
un’attività relativa alla comunicazione e
probabilmente sarà personale non sanitario, ma
esperto di comunicazione che possa collegare i
cittadini ad altri servizi analoghi sul territorio
nazionale, come il numero verde dell’Associazione
Italiana di Oncologia Medica (AIOM), lo sportello
cancro del Corriere della Sera, le principali
Associazioni dei pazienti e tutte le altre realtà
dell’oncologia che forniscono informazioni alla
cittadinanza.

Bergamo e provincia accolgono una popolazione
superiore a 900.000 abitanti, con elevata
incidenza di tumori. Circa 30.000 persone in
questo momento sono colpite da cancro o l’hanno
avuto: andiamo ad agire quindi su un numero
elevato di pazienti, familiari, amici.
Esiste attualmente una buona offerta assistenziale
nella provincia, nelle realtà ospedaliere e nelle
cliniche convenzionate, ma non sempre c’è una
corrispondente conoscenza di queste realtà da
parte del pubblico. Abbiamo quindi pensato,

assieme alle Associazioni, che un luogo
d’accoglienza, in qualche modo anche di
orientamento e sostegno – ovviamente di ascolto –
sia un’esigenza fortemente richiesta, molto sentita,
un vuoto che va assolutamente colmato.
In futuro contiamo di diffondere i punti
informativi anche alle altre realtà ospedaliere.
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Dottor Mandalà, lei è medico giovane d’età ma
con un’esperienza già molto ampia in campo
oncologico ...

Sì, dopo la laurea in Medicina e Chirurgia a Roma mi sono
trasferito a Milano per iscrivermi alla Scuola di
Specializzazione in Oncologia Medica dell’Università degli
studi del capoluogo lombardo.
Per qualche tempo ho frequentato la divisione di
Radioterapia Oncologica dell’Azienda Ospedaliera S.
Gerardo di Monza e ho avuto un incarico di sei mesi come
dirigente medico di primo livello in Oncologia Medica dello
stesso ospedale.
Quindi ho frequentato per due anni la Divisione di
Medicina, diretta dal Prof. Aron Goldhirsch, all’Istituto
Europeo di Oncologia, dove ho imparato l’approccio
scientifico in medicina oncologica, che permette, anche
occupandosi di patologie diverse, di affrontare la malattia
con un metodo logico generale e rigoroso.
Successivamente ho lavorato per cinque anni presso
l’Azienda Ospedaliera Treviglio Caravaggio, un’esperienza
insostituibile dal punto di vista pratico. Lì ho avuto modo
di affrontare i problemi quotidiani della pratica clinica:
dalle condizioni cliniche critiche di alcuni pazienti alle
situazioni umane ed esistenziali, fino a conoscere l’aspetto
più tragico delle patologie e dell’“arte” di imparare a
convivere con esse.

Il dott. Mario Mandalà

è nato a Piana degli

Albanesi (Palermo) nel

1970 e si è laureato a

pieni voti con lode in Medicina e Chirurgia all’Università Cattolica del Sacro Cuore di

Roma. Coniugato e residente a Bergamo, è approdato ai Riuniti a giugno 2006 dopo

esperienze in Italia e all’estero. Ha pubblicato sulle maggiori riviste internazionali di

oncologia e medicina quali Journal of Oncology, New England Journal of Medicine, The

Lancet, The Lancet Oncology, Critical Review in Oncology and Haematology, Annals of

Oncology e molte altre. Da qualche anno è revisore per alcune di queste pubblicazioni.

Un giovane oncologo al servizio dei malati

I n t e r v i s t a  a l  d o t t .  M a r i o  M a n d a l à ,
O n c o l o g i a  M e d i c a  d e i  R i u n i t i

C u r r i c u l u m  V i t a e

È  d a  p o c o  e n t r a t o  a  f a r  p a r t e  d e l l ' e q u i p e  i n  s o s t i t u z i o n e
d e l  d o t t .  G i o r d a n o  B e r e t t a ,  o r a  D i r e t t o r e  d e l l ’ O n c o l o g i a
a l l ' O s p e d a l e  S .  O r s o l a  d i  B r e s c i a

Però la Sua formazione non si è limitata alla realtà
italiana. Ha avuto la possibilità di confrontarsi in
Paesi e situazioni diverse ?
Ho avuto l’opportunità di passare dei periodi di
approfondimento all’estero: uno in Francia e uno negli Stati
Uniti. In Francia sono stato coinvolto in studi sullo
sviluppo di nuovi farmaci e di ricerca traslazionale
all’Institut Gustave-Ruossy di Villejuif, che è un centro di
ricerca europeo molto importante per la lotta al cancro.
Negli Stati Uniti ho passato un periodo all’H. Lee Moffitt
Cancer Center and Research Institute a Tampa in Florida
dove mi sono dedicato alla patologia dell’anziano.

Le Sue pubblicazioni su riviste internazionali
indicano un’esperienza pratica su diversi tipi di
tumori. Quali sono i suoi maggiori campi d’interesse ?
La mia esperienza spazia dai tumori gastrointestinali a
quello alla mammella, all’esofago e al polmone. Dal punto
di vista scientifico invece sono sempre stato affascinato
dalle interrelazioni tra la patologia tumorale e il sistema
della coagulazione, per questo mi sono iscritto ed ho
appena concluso la Specializzazione in Ematologia.

Come descriverebbe il Suo “approdo” a Bergamo ?
Da pochi mesi ho avuto la fortuna di potermi trasferire a
Bergamo e di lavorare con il Prof. Roberto Labianca presso
l’Unità Operativa di Oncologia Medica, dove mi occuperò
in particolare di tumori del polmone. Conoscevo il livello
scientifico del prof. Labianca e con lui esisteva un rapporto
di stima reciproca, ora è arrivata anche la possibilità e sono
maturate le basi scientifiche e professionali per sviluppare
un percorso comune. Gli Ospedali Riuniti di Bergamo sono
un’Istituzione di altissimo livello: sia la parte clinica che
quella sperimentale sono altamente sviluppate e posso
assicurare che ai pazienti trattati presso questo centro
vengono riservate le cure migliori.

Attualità



Il carcinoma del polmone è
la maggiore causa di morte
per tumore. Compare

prevalentemente come
malattia localmente avanzata
o metastatica. La principale
causa è il fumo di sigaretta.
Da qualche tempo ormai
l’incidenza è in calo fra gli
uomini e in crescita fra le
donne perché, al contrario dei
maschi, queste fumano sempre
di più. 
A proposito delle sigarette,
capita spesso di sentirsi dire:
“mio nonno ha fumato tutta
la vita  ma non ha avuto il
tumore, mentre un mio amico
che non aveva mai fumato è
morto di cancro”. A questa
affermazione-tipo si
contrappone una realtà
scientifica frutto di studi
epidemiologici e sperimentali
che documentano come il
fumo di tabacco sia - da solo -
responsabile dell’85% dei casi
di cancro al polmone.

Il rischio è correlato al numero
di sigarette fumate e agli anni
dell’uso, ma si riduce fino ad
annullarsi a circa 20 anni
dall’ultima ‘bionda’. Anche i
fumatori passivi, le persone
cioè che respirano il fumo
emesso dai fumatori, sono
soggetti ad un rischio
d’insorgenza del tumore del
25-50% in più rispetto ai non
fumatori. E molte sostanze
chimiche, come asbesto,
cromo, berillio, cloruro di
vinile, idrocarburi aromatici
policiclici e il radon (alcuni
riguardano solo specifiche

categorie di lavoratori)
aumentano il rischio di cancro
correlato al fumo.

La mortalità per cancro del
polmone è ancora oggi
elevata, soprattutto perché la
diagnosi avviene
tardivamente. Una diagnosi
precoce potrebbe ridurla. La
tomografia computerizzata
(TAC) spirale non è ancora
entrata nell’uso clinico, studi
sperimentali la stanno
valutando in categorie ad alto
rischio, come i fumatori (ne
parliamo nella prima delle due
good news, ndr).

Nei pazienti sottoposti a
chirurgia radicale, la
chemioterapia post-operatoria
può ridurre il rischio di morte
del 5-6%. Sembra poca cosa,
ma se si tiene conto
dell’elevata incidenza di
questa malattia, il dato indica
che tantissime vite possono
essere salvate. Non tutti i
pazienti operati sono
sottoposti a chemioterapia; in
ogni caso la decisione con un
team multidisciplinare, come
quello presente ai Riuniti di
Bergamo, può aiutare a
trovare la migliore strategia
per ciascun caso.
Molti pazienti tuttavia non
sono operabili ma per loro
altre armi sono a disposizione,
ad esempio la chemioterapia
in combinazione alla
radioterapia che possono
ridurre l’estensione del
tumore. Nei pazienti già
trattati con la chemioterapia,

le terapie target da sole o in
combinazione con la
chemioterapia possono
aumentare la sopravvivenza e
ridurre i sintomi patologici
legati alla malattia.

In conclusione si può dire che
stiamo vivendo una fase molto
importante nella conoscenza
delle cure per le neoplasie
polmonari. Gli studi in corso
ci daranno delle risposte per
terapie più personalizzate e
mirate (target) e per ottenere
più benefici clinici
salvaguardando la qualità
della vita del paziente.
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Tumore del Polmone:
il punto sulle cure
N e l l ’ 8 5 %  d e i  c a s i  l ’ i m p u t a t a
è  l a  s i g a r e t t a .
P o s s i b i l e  u n a  d i a g n o s i  p i ù
p r e c o c e  c o n  l a  T a c  s p i r a l e

di Mario Mandalà, Oncologia Medica dei Riuniti

Focus on

Good News

Tumore del polmone:
con TAC spirale
prognosi aumenta di 10
anni

Individuare il cancro al
polmone al suo primo
stadio, quando non sono
ancora comparsi i sintomi
della malattia, può
allungare la sopravvivenza
di oltre dieci anni.
Obiettivo oggi possibile
con un esame poco
invasivo: la TAC spirale. A
dimostrare che la diagnosi
precoce del cancro del
polmone è l'elemento
fondamentale è lo studio
multicentrico I-ELCAP
(International Early Lung
Cancer Action Program),
pubblicato sul 'New
England Journal of
Medicine'. A realizzare la
ricerca, un gruppo di
ricercatori del New York
Presbyterian Hospital-
Weill Cornell Medical
Center, con la
partecipazione di 38
Istituti di 7 Paesi, tra cui,
per l'Italia, l'Istituto
Regina Elena di Roma.

The Lancet chiede
aumento del 50% dei
prezzi di sigarette

Un aumento del 10%
del prezzo di vendita
ridurrebbe del 4% i
consumi nei paesi ricchi e
dell’8% nei paesi a reddito
più basso.
Un invito ai governi a impegnarsi ''ad aumentare il prezzo
dei prodotti del tabacco del 50% ogni anno'', cioè a imporre
una ''tassa'' per prevenire il cancro del polmone. È la
richiesta contenuta in un editoriale di quest’anno
dell'edizione italiana della rivista The Lancet. 

Good News
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Tesseramento AOB 2007

La bellissima e semplice citazione sintetizza ciò che AOB
intende per volontariato:

• prestare le proprie energie e il proprio impegno per
aiutare qualcuno;

• cogliere l’opportunità di crescere come persone e di
maturare nuove competenze e capacità;

• far parte di un gruppo chiamato ad offrire un
servizio a chi ha più bisogno;

• compiere un’azione sociale che ci aiuta a dare un
senso al nostro tempo libero e alla nostra vita.

AOB rivolge un caloroso appello alla generosità e alla
sensibilità di ogni cittadino e invita ad associarvi.

Per chi in più o in alternativa intenda mettersi anche poche
ore a disposizione dell’Associazione per migliorare la
qualità di vita dei malati di tumore, i compiti sono
tanti e vari, vi sono anche corsi professionali in
cantiere e perciò Vi aspettiamo numerosi.
L’invito – a partecipare attivamente e/o a rinnovare

l’adesione - è ovviamente esteso anche a chi già fa parte
della squadra di AOB.

A tutti i Soci va il nostro più sentito ringraziamento in
particolare per aver contribuito ad avviare e concludere il
“progetto risorse umane” che nel 2006 ci ha permesso di
finanziare il potenziamento dell’équipe medica al servizio
dei malati.

“ A i  v o l o n t a r i  c h i e d o
s e m p l i c e m e n t e  d i  v e n i r e  e  d i
a m a r e  l e  p e r s o n e ,  
d i  u s a r e  l e  m a n i  p e r  a i u t a r l e
e d  i l  c u o r e  p e r  a m a r l e ”
( M a d r e  T e r e s a  d i  C a l c u t t a )

DIVENTA SOCIO!
ANCHE PER POCHE ORE
AL NOSTRO FIANCO 

QUOTE ASSOCIATIVE PER IL 2007

• Socio ordinario 30 Euro
• Socio ordinario sostenitore 50 Euro
• Socio benemerito 500 Euro

Il versamento della quota, che dà diritto a ricevere il
notiziario AOB Informa, può essere effettuato:

• sul c/c postale n. 49897424 utilizzando l’allegato
bollettino

• sul c/c n. 22144 della Banca Popolare di Bergamo
- sede BG: ABI 05428 CAB 11101 CIN N

• sul c/c n. 5046 SANPAOLO IMI - Ag. 6
Bergamo - ABI 01025 CAB 11106 CIN G

• presso la sede dell’Associazione
(nei giorni lavorativi dalle 13.30 alle 18)

IN CORSA PER LA SOLIDARIETÀ
• AOB ha partecipato alla manifestazione di atletica

leggera e al pranzo di chiusura della Festa degli Angeli
Custodi Protettori del Borghetto (24/9 – 1/10: un forte
grazie per l’ospitalità al Gruppo Amici del Borghetto di
Mozzo.

• La generosità degli atleti spesso supera l’aspetto
agonistico: un grazie va questa volta alla disponibilità e
sensibilità dell’“Unione Sportiva Scanzo-Rosciate 1967”.
AOB è stata presente anche al campionato italiano in
occasione della gare nazionali di 100 e 50 km di marcia
maschile e femminile su strada. 
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Vita dell’Associazione

ANCORA IN BUCA PER AOB
Il 19/11 al Golf Club “L’Albenza” di Bergamo si tiene la
tradizionale gara di golf a 18 buche stableford per la
COPPA AOB, giunta ormai alla sua IV edizione. Alla
manifestazione parteciperanno numerosi golfisti, tutti
tesserati federali di 1ª, 2ª e 3ª categoria e i fondi raccolti
saranno devoluti ad AOB.

UNA RISATA CHE GUARISCE
Il 13 ottobre la messa in scena de “La quatèrna del
Gaetano” - al Cinema Teatro Agorà di Mozzo, con la
“Compagnia Stabile Dialettale Fucili” - ha consentito di
devolvere l’intero incasso per il “progetto risorse umane” di
AOB.

PRIMA CANDELINA PER
IL DAY-HOSPITAL ONCO-EMATOLOGICO 
La complessa realizzazione dei Riuniti di Bergamo non
esaurisce certo le iniziative per i pazienti: per fare di più,
rinnova la tua quota associativa e sollecita l’adesione di
nuovi amici.

L’”ECO” DELLA CENA SOCIALE
La nostra cena sociale è finita sul giornale il 25 ottobre
scorso, e non poteva essere altrimenti: oltre 200 Soci, amici
e sostenitori di AOB riuniti allo Starhotel Cristallo Palace
con Gaudenzio Cattaneo, Roberto Labianca, numerose
autorità locali e l’Accademia di Danza Pavlova.

Grazie soprattutto alla LOTTERIA A PREMI “1 EURO
PER CHI SOFFRE”, la serata ha consentito di raccogliere
alcune migliaia di euro per il “progetto risorse umane”. 
Per chi non sa ancora gli estratti, pubblichiamo l’elenco dei
biglietti premiati.

Scooter Honda “Lead” 4
tempi 102cc
Videocamera Sony
Bibbia in bergamasco del
poeta Amleto Facheris
Braccialetto con perle-oro
bianco e acciaio
Cornice argento
Telefono cellulare Nokia
Occhiali da sole
Collana in pietre dure
Trousse da viaggio Trussardi
Pigiama uomo
Portafoglio donna
Mandarina Duck
Borsa nera Tosca Blu
Occhiali da sole
Portaritratti a libro in
silver-plated
Collana in pietre dure16o
Occhiali da sole
Accappatoio spugna
Trousse stilo/biro Waterman 
Trousse da viaggio Trussardi
5 Kg olio extravergine oliva 
Accappatoio spugna
Pigiama uomo
Trousse da viaggio Trussardi
Occhiali da sole
Confezione vini

1

2
3

4

5
6
7
8
9
10
11

12
13
14

15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25

C

C
B

A

A
A
A
B
B
C
C

B
A
A

C
A
B
A
B
C
B
C
A
B
B

7428

8559
3378

5689

1831
1450
1922
411
4066
6126
7137

5064
7553
1102

2066
5726
4023
5894
1520
563
3079
2063
7698
1547
5448

•

•
•

•

•
•
•
•
•
•
•

•
•
•

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

PREMI SerieN° Numero
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L ’ O n c o l o g i a  d e i  R i u n i t i

Associazione
Oncologica
Bergamasca
A.O.B. Onlus

Prof. Roberto Labianca Primario

Dott.ssa Raffaella Taino Vice-Primario

Divisione degenza

Tel 035-269473 Fax 035-266890

Orario di visita ai degenti:

13.30-14.30/19.30-20.30

Colloquio con il personale medic

(previo appuntamento):

tutti i giorni dalle 11.30 alle 12.30

Dott. Pierluigi Sironi

Dott.ssa Cecilia Moro

Dott. Daniele Fumagalli

Gruppo G.ON.G. (Oncologia Geriatrica)

Dott. Ermenegildo Arnoldi

Gruppo G.I.O.G. (Unità Semplice di Oncologia

Gastroenterologica)

Dott. Antonello Quadri (Responsabile)

Dott.ssa M. Adelaide Pessi

Dott.ssa Stefania Mosconi

Dott.ssa Laura Milesi

Gruppo G.O.M.S. (Unità Semplice di Oncologia

Senologica e Prevenzione Genetica)

Dott. Carlo Tondini (Responsabile)

Dott.ssa Anna Bettini

Dott.ssa Paola Poletti

Dott.ssa Elena Rota Caremoli

Gruppo G.L.O.C.C. (Gruppo di Lavoro Oncologico

Cervico-Cefalico)

Dott.ssa Raffaella Taino (Responsabile)

Patologie polmonari

Dott. Mario Mandalà

Dott. Luigi Michetti

Patologie urologiche e tumori rari

Dott.ssa Raffaella Taino (Responsabile)

Dott.ssa Caterina Messina

Dott. Antonello Quadri

Personale di segreteria

(Orario di apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30

alle ore 15.30 Tel 035-269724, Fax 035-266849;

per prenotazioni: dal lunedì al venerdì dalle ore

11.00 alle ore14.00 Tel 035-269931)

Barbara Rossi (Assistente amministrativo)

Maria Elia (Coadiutore amministrativo)

Elena Franca Ghisalberti

(Coadiutore amministrativo)

Alberta Passera (Coadiutore amministrativo)

Franca Carrara (Segretaria volontaria A.O.B.)

Data manager

Luisa Savoldi (Responsabile)

Stefania De Grossi

Paola Maggioni

Sara Acerboni

Assistente sociale 

Dott.ssa Alice Terzi

(Orario lunedì 15-18, mercoledì 

e venerdì 8-12 ).

Per appuntamenti Tel 035-266066.

Personale infermieristico

Divisione degenza

Cristina Caldara (caposala)

Lesley McAlister

Marco Lazzaroni

Agnese Erba

Tiziana Micheli

Laura Pedrini

M.Angela Arnoldi

Barbara Brena

Federica Rossi

Katia Zanga

Elena Carissoni

Monica Plebani

Valeria Teresa Pianetti

Sara Bonardi

Divisione D.H.

Orario apertura:

dalle ore 8.30 alle ore 16.00

Tel 035-269472 / 035-269727

Rosa Invernizzi (caposala)

Maria Giovanna Falchi

Angela Leggeri

Cinzia Miele

Lucia Pedralli

Luisa Lucia Roncelli

Cristina Schiantarelli

Monica Bonacina

Alessandra Galizzi

Patrizia Carminati

Maria Grazia Paris

Angela Rotondaro

Monica Preda

Graziella Raimondi

Ausiliari

(area onco-ematologica)

Giovanna Marchesi

Gianfranco Cornago

Gabriella Bianchetti

Luigia Losa

M. Teresa Marchesi

Maurizio Coviglio

Nadia Sabatino

Sede:

c/o U.S.C. Oncologia Medica

degli OO.RR. di Bergamo

Largo Barozzi, 1- 24128

Bergamo 

Tel 035 266066

Fax n. 035 266849

email: a.o.b.-

onlus@ospedaliriuniti.bergamo.it

Iscritta al Registro Persone

Giuridiche della Regione

Lombardia al n. 2.089

Codice fiscale n. 95107360166

Socio C.S.V. Bottega del

Volontariato - Tel.035.234.723 -

www.csvbg.org

Orari servizi Segreteria:

da martedì a venerdì

14.30 - 17.30

Assistente sociale:

lunedì 15 - 18,

mercoledì e venerdì 8 - 12

Patronati:

lunedì 10 - 12

venerdì 8,30 - 10,30

Rapporti bancari:

•Banca Popolare di Bergamo

Sede di Bergamo c/c n.

22144 - CIN N - ABI 05428

CAB 11101

•Banca San Paolo Imi

Filiale 6 Bergamo

c/c n. 5046

CIN G - ABI 01025

CAB 11106

•c/c POSTALE n. 49897424

La NUOVA squadra al servizio dei malati.




